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◆ I provvedimenti riguardano il direttore sanitario, il vice,
i responsabili di clinica ostetrica e ufficio tecnico
Il ministro Zecchino avvia un’ispezione interna

09INT01AF01

Il Pm di Torino
indaga sui casi
di legionella

Policlinico nel caos
La Procura emette
4 avvisi di garanzia
La direzione sequestra altre 8 sale operatorie
Salgono a 14 i neonati sotto osservazione

TORINO La Procura di Torino in-
dagasu31casidilegionellosi,di
cui12mortali,checonognipro-
babilitàsonodiorigineospeda-
liera.Lalegionellosièunagrave
malattiadell’apparatorespirato-
rionotaancheconilnomedi
«morbodellegionario».Ilpresi-
diointeressatodall’inchiesta,
cheècoordinatadalprocuratore
aggiuntoRaffaeleGuariniello,è
quellodelleMolinette,ilpiùgran-
deospedaledelPiemonteeuno
deipiùimportantidi Italia: lìsiso-
noregistratitutti icasidicuisista
occupandoilmagistrato.Il fasci-
coloprocessualeèapertoper
omicidiocolposoelesionicolpo-
se.
Prestopotrebberoscattarelepri-
meiscrizioninelregistrodegli in-
dagati.Lasvoltadell’indagine,
chesieraapertanelsettembre
del1998dopounasegnalazione
agli inquirenti,èstataimpressa
dalrapportocheiconsulentidel
pubblicoministerohannodepo-
sitatoneigiorniscorsi.Nelsolo
territoriodicompetenzadella
Procura(valeadireTorinoepro-
vinciaconl’esclusionedelcir-
condariodiIvreaePinerolo)siso-
noverificati59casidi legionello-
sinegliultimitrentamesi,e la
tendenzaèallacrescita:diecinel
1997,25nel ‘98,24finoallo
scorsomaggio,ediessipotreb-
beroesserestatidi«origineno-
socomiale»quattrocasinel
1997,10nel1998,17neiprimi
cinquemesidiquest’anno.

ROMA E adesso anche quattroav-
visi di garanzia per altrettanti diri-
genti del Policlinico Umberto I. I
provvedimenti riguardano il di-
rettore sanitarioStefanoCencetti,
il vicedirettore Vincenzo Renzini,
il direttore del I istituto di Ostetri-
ca e Ginecologia, Lucio Zichella e
ildirettoredell’ufficiotecnico,Igi-
no Palombi, già rimosso dal suo
incarico nel pomeriggio di ieri. I
professoriCencettieZichellasiso-
nodetticonlacoscienzaaposto.

«Esistono reali motivi di caren-
ze igienicheepericoloper lasalute
dineonati e gestanti». Con questa
motivazione il giudiceper le inda-
gini preliminari ha confermato
tutti i provvedimenti di blocco e
sequestroeseguitineigiorniscorsi
dalpmAmendolaedalprocurato-
re Filocamo. Intanto i Nas prose-
guono il loro lavoro e ieri hanno
acquisito le cartelle cliniche di
neonati e gestanti ricoverati da
piùdi unmese e i registridelle sale
parto,nonchégliesitidelleanalisi
fatte alle madri e ai piccoli coin-
volti nell’epidemia di enterite.
Anche il ministro dell’Università
Ortensio Zecchino ha disposto
un’ispezione «per accertare le re-
sponsabilità in ordine alle gravi
disfunzioni evidenziatesi al Poli-
clinico Umberto I». Mercoledì
prossimoilministro,chenonèfa-
vorevole al commissariamento ri-
chiesto ieri dai Ds, incontrerà i di-
versi soggetti «al fine di pervenire
a un’intesa, giuridicamente ope-
rativa, per la costituzione di un’A-
zienda mista». Il ministro - con-
clude il comunicato - «ha solleci-
tato il rettore della “Sapienza” a
presentare un dettagliato piano
operativo per lo sdoppiamento
della facoltà di Medicina e, conse-
guentemente,delPoliclinico».

Ma mentre continuano a resta-
re sconosciute le cause dell’infe-
zione, salgono a 14 i bambini con
la stessadiagnosi: lo riferisce ilpri-
mario della divisione di puericol-
tura e patologia neonatale che ac-
cusa la direzione sanitaria di non
aver bloccato le accettazioni il 30
giugno come richiesto. Attual-
mente, nel nido sono assistiti 14
bambini. Di questi, secondo il
professorLapi,quattrosonosanie
dovrebbero uscire nel corso dei
prossimi giorni; quattro sono in

osservazione e altri sei sono in
trattamento antibiotico e stanno
lentamente migliorando. Altri
quattroneonatisonostatitrasferi-
ti nella divisione di chirurgia pe-
diatrica: due sono statioperati per
l’asportazionediunapartedell’in-
testino andato in necrosi a causa
dell’enterite, e altri due invece so-
no curati solo con farmaci, ma
hanno mostrato anche difficoltà
respiratorie, che sono sempre tra i
sintomidell’enterite.

Forte di questa drammatica
esperienza ieri la direzione ha di-
sposto la chiusura di altre otto ca-
mere operatorie, quattro nella IV
clinica chirurgica e altre quattro

nell’istituto di
urologia, «per-
ché l’impianto
di aria condi-
zionata non
funzionava in
modo corret-
to».

Ieri il mini-
stro Bindi, ac-
colta dall’am-
ministratore
straordinario
Fatarella, dalle

autorità universitarie e dall’asses-
sore regionale Cosentino si è reca-
ta a visitare il nido dell’ospedale,
rassicurando i genitori. «Farei si-
curamente nascere qui un mio ni-
potino, - ha detto - perché ci sono
grandi professionalità e bravi me-
dici e infermieri, come mi hanno
detto gli stessi genitori dei bimbi
colpiti dall’infezione. Nel settore
neonatale il nostro è tra i primi
paesi in Europa e nel mondo».
Quanto alle difficoltà del Policli-
nico, il ministro ha detto che «re-
stanoaperti iproblemi strutturali,
sui quali abbiamo intenzione di
intervenire: l’ipotesi sulla quale
stiamo lavorando è quella della
trasformazione del modello orga-
nizzativo, che vede concorde gli
organi dell’università che saran-
no chiamati aprendere questa de-
cisione». Il ministro ha anche ri-
cordato che a disposizione del Po-
liclinico metterà «un intervento
finanziario significativo, sia per
far fronte all’emergenza che pen-
sandoalpianodirisanamentoedi
sviluppo: tutte cose che verranno
prese in esame oggi anche dal

Consigliodeiministri.Questacre-
dosia lastradaverso laqualemuo-
verci conserenità». Inriferimento
alle condizioni dei neonati con
enterite la Bindi ha aggiunto che
«sembra di capire dai medici e dai
famigliari che l’evoluzione della
malattia è positiva, anche se ciò
non toglie nulla alla sofferenza
cheèstataprovata».

Sarebbero tre inomiinballoper
lanominaacommissariostraordi-
nario della Clinica di ostetricia e
ginecologia secondo l’ammini-
stratorestraordinarioRiccardoFa-
tarella.«Noncisonoalternativeal
commmissariamentodiostetricia
- ha aggiunto - o ci si organizza co-
me un ospedale vero, o non ci so-
noprospettive». Sull’argomentoè
intervenuto anche l’assessore re-
gionale alla sanità Lionello Co-
sentinochehaperòparlatodi«un
solo nome come probabile futuro
commissario di ostetricia e gine-
cologia». A.Mo.

Anche la Cnn
si occupa
dello scandalo
■ AnchelaCnnsistainteressan-

doagliscandalidelPoliclinico
UmbertoI.Ierimattina,tra le
troupetelevisive,cen’eraan-
cheunadelnetwork-chetra-
smette informazioni24oresu
24intutto ilmondo-chehain-
tervistatoilprimarioAdolfo
Lapi.Eapropositodimedia, la
notiziadellabuferasull’Um-
bertoIèrimbalzatapuresulle
paginedell’Osservatoreroma-
no.«Unclimatristemente
omertoso,chenascondenean-
chetantovelatamentelaman-
canzadirispettoperimalati».
Così ilquotidianodellaSanta
Sedegiudicail riserbodeire-
sponsabilisanitaridelPolicli-
nicodove,«adistanzadi8
giornidaiprimicasidienterite
accertati tra ineonati,nonc’è
alcundatocerto,neanchesu
quantisianoipiccolicolpitidal
batterio».

La ministra della Sanità Rosy Bindi esce dal reparto neonati della clinica di Ostetricia e Ginecologia del Policlinico di Roma Del Castillo/ Ansa

■ LE RAGIONI
DEL PM
«Esistono
carenze
igieniche
e pericolo
per i neonati
e le gestanti»

«All’Umberto I servono poteri certi»
Conferenza dei Ds sull’«affaire» della clinica universitaria romana
Gloria Buffo: «Accertare le responsabilità e voltare finalmente pagina»
ROMA Oggi la questione Policli-
nico approderà al Consiglio dei
ministri. Troppo importanti e
troppo urgenti le cose da affron-
tare: intanto chi deve decidere
nell’immediato, cosa si deve fare
e quanto costa. Di certo, è finita
l’eradellagestionedirettadapar-
te dei policlinici (sono ancora
sette, di cuiunoa Udinee gli altri
nel centro-sud). Bene l’azienda
mista, ma intanto bisogna af-
frontare l’emergenza e quindi
occorre un pronto passaggio dei
poteri.CosìGloriaBuffo,respon-
sabile Ds della sanità, Monica
Bettoni, sottosegretarioallasani-
tàeAugustoBattagliadellaCom-
missione Affari sociali affronta-
no il problema in una conferen-
za-stampa.Un passaggio di pote-
ri al Servizio sanitario nazionale,
che consenta di intervenire ope-
rativamente e che misuri la reale
volontà della Università, che fi-
no a pochi mesi fa negava qual-
siasi ipotesi di azienda mista,
mentre oggi si dichiara disponi-
bile. Commissario o direttorege-
nerale con poteri straordinari
non importa. Basta con le «solu-
zionidicarta»: inattesadeitempi
necessari alla nascita dell’azien-
damistaUniversità -Regione,oc-

corre chiudere, laddove è neces-
sario,ristrutturare,decentrare.

La «fotografia» che Gloria Buf-
fo presenta è davvero sconfor-
tante: in cinque anni, sette am-
ministratori, anche se l’ultimo
Riccardo Fatarella, ha fatto mol-
to nelle situazioni date. 54 sale

operatorie e 460 interventi l’an-
no ciascuna, a fronte di una me-
dia di 1300-1500. 40 Istituti e Di-
partimenti organizzati ognuno
come un ospedale a sé stante.
7000 dipendenti, controppiam-
ministrativi e ausiliari. A Ostetri-
cia una sala travaglio da sei posti
letto che impedisce la presenza
dei parenti e il rispetto della pri-
vacy. Collasso della manuten-
zione corrente e della buona pra-

tica ospedaliera. Forme e stili di
governo inaccettabili, specifica
ottusità eautoreferenzialità. Eal-
lora i Ds, che sono d’accordo per
un’azienda mista in tempi certi,
chiedono subito l’accertamento
delle responsabilità specifiche, la
chiarezza di tutta la catena delle
responsabilità relative all’epide-
mia di interite, ma soprattutto
chiedono che si volti pagina: in-
terventi immediati e delega dei
poteri.Tantopiùcheilministroe
il governo hanno dichiarato una
disponibilitàfinanziaria.Ilsotto-
segretario Bettoni ha poi respin-
to ognipossibilitàchequantosia
accaduto sia «fisiologico» in una
struttura ospedaliera, come han-
no sostenuto alcuni clinici e si è
detta sbalordita del fatto che an-
coranonsiriescaasaperelacausa
dell’infezione. Il Policlinico - ha
sottolineato - anche negli indici
di funzionalità (10% dei ricoveri
in meno) mostra la sua decaden-
za e viene sempre più utilizzato
nella routine piuttosto che nel-
l’alta specialistica. Tanta compe-
tenza e tante strutture per 2,5 in-
terventi al giorno e un deficit di
90 miliardi, ha ricordato Augu-
stoBattaglia.Servonopotericerti
e definiti per gestire il personale

concontrattidiversi. Sipensi -ha
sottolineato il deputato diessino
- che la manutenzione è di com-
petenza di tre soggetti diversi:
dell’Università, dell’Azienda e
delProvveditoratoregionaledel-
leoperepubbliche.

A chiedere il commissaria-
mento del Policlinico sono an-
che gli esponenti di Rifondazio-
ne:«Lelogichedellebaronieuni-
versitarie hanno portato al disa-
stro la struttura, e queste logiche
vanno estirpate alla radice» - si
legge in un comunicato. «Sul
rapporto fra sistema sanitario e
Università - continua la nota del
Prc - il governo decide di tenere
in maggiore considerazione gli
interessi dei potentati massonici
a scapito degli interessi dei citta-
dini».

Al Tribunale dei diritti del ma-
lato invece non piace l’ipotesi
dell’azienda mista che sembra
pensata più per «salvare capra e
cavoli» piuttosto che dare rispo-
ste al dolore e alla sofferenza».
«Occorre commissariare il Poli-
clinico -dice Tdm - per superare
gli interessi di parte, rendite di
posizione, trasformismi, ostru-
zionismieinadempienze».

A.Mo.

■ MONICA
BETTONI
«Quello
che è accaduto
non è
fisiologico
in una struttura
ospedaliera»

IL CASO

Pinochet indagato a Roma
per la sparizione di otto italiani

Il turista tradisce il Belpaese
Presenze in calo del 4,4%. Crescita solo al Sud

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.

Roserosse ed il Coordinamento delle demo-
cratiche di sinistra di Bolognasonovicineal-
l’avvocato Valeria Fabj in questo momento
didoloreperlaperditadelmarito

MARIO RAMOUS
Bologna,9luglio1999

I compagni e le compagne della Federazio-
ne dei democratici di sinistra di Bologna
esprimono le più sentite condoglianze alla
compagnaValeriaFabjperlascomparsadel
marito

MARIO RAMOUS
Bologna,9luglio1999

IlM0PieroFarullièaccantoall’adoratanipote
Titta, Dina, Dantee tutta la famigliaNannoni
nel tragicoluttodellascomparsadi

GUGLIELMO
pietra angolare di uno straordinario sodali-
zio.

Firenze,9luglio1999

A dodici anni dalla scomparsa moglie, figli e
parentituttiricordano

UGO MARASCHI
Milano,9luglio1999

Affettuosoricordodi

CARLO BELLINA
e

DONATELLA TURTURA
Uniti nella vita e nella dedizione alle cause
deilavoratori.Connostalgiaifamiliari.

Bologna,9luglio1999

ROMA Il nome dell’ex dittatore
cileno Augusto Pinochet è stato
iscritto nel registro degli indagati
dellaProcuradiRomainrelazione
all’inchiesta sulla sparizione in
America Latina di otto persone di
origine italiana. Secondo quanto
si è appreso, l’ipotesi di reato for-
mulata nei suoi confronti è di
omicidio plurimo. È la seconda
volta che Pinochet viene iscritto
nel registro degli indagati della
magistratura romana: in prece-
denza per lo stesso reato era finito
sotto inchiesta per la morte di tre
italianiresidentiinCile.

La nuova iscrizione è conse-
guenza della denuncia presentata
il9giugnoscorsodai familiaridel-
le otto persone scomparse in cir-
costanzemisteriose.Nelrivolgersi
all’autorità giudiziaria italiana, i
firmatari della denuncia afferma-
vano che i lorocongiunti sarebbe-
ro stati vittime del cosidetto «Pia-
no Condor», una sorta di piano di

cooperazionecontrogliopposito-
ri, coordinato dall’allora dittatore
cileno, a cui avrebbero collabora-
toledittaturemilitaridiCile,Para-
guay, Uruguay, Brasile e Argenti-
na.

Il fascicolo è al vaglio del pm
Giancarlo Capaldo il quale, come
previsto dal codice per reati com-
messi a danno di cittadini italiani
residentiall’estero,hagiàricevuto
l’autorizzazione a procedere da
parte del Guardasigilli, Oliviero
Diliberto.Capaldo,cheil9giugno
scorso raccolse le testimonianze
dei familiaridi seidelleottoperso-
nescomparse,ètitolareanchedel-
l’altro fascicolo che, dallo scorso
ottobre, vede Pinochet indagato
peromicidio.Ancheinquelcasoè
stataunadenuncia,presentatadai
senatori verdi Giovanni Lubrano
diRiccoeStefanoBocoper lamor-
te di tre italiani residenti in Cile, a
determinare l’iscrizione nel regi-
strodegliindagati.

ROMA Il Belpaese perde «ap-
peal»? Sembrerebbe di sì, stan-
doaidatiforniti ieridall’Istatsul
movimento turistico alberghie-
ro nella seconda settimana di
giugno. Dal 7 al 14 del primo
mese dell’estate gli alberghi ita-
liani hanno registrato un milio-
ne e 825 mila arrivi, per un tota-
le di5milioni e 867mila giorna-
te di presenza. Rispetto all’ana-
logo periodo dell’anno prece-
dente la diminuzione è stata
dell’1,3 per cento negli arrivi e
del 4,4 per cento nelle presenze.
Dalla «debacle» turistica si salva
solo il sud, riscattato sia dagli
italiani che dagli stranieri con
un aumento del 4,2 per cento di
arrivi.

Il calo del movimento alber-
ghiero è generalizzato rispetto
alla seconda settimana di giu-
gnodel1998eriguardasiagliar-
rivi che le presenze. La clientela
italiana, con 889 mila arrivi e 2

milioni e 683 mila giornate di
presenza ha fatto registrare un
calo complessivo dell’1 per cen-
to. Anche gli stranieri diminui-
scono: 936 mila arrivi (meno
1,6per cento rispetto alloscorso
anno)e3milionie184milapre-
senze (meno 7,1 per cento ). La
variazione negativa più forte si
registranell’Italiasettentrionale
(meno2,4percentofraitalianie
stranieri). Nell’Italiacentrale,
alla pesante riduzione della
componente straniera(meno
7,9 per cento) si è contrapposto
l’incremento degli arrivi deglii-
taliani, pari a 2,1per cento. Ita-
liani e stranieri, infine, prendo-
nocoraggio e scoprono il sud:
più 1,7per cento di italiani e più
7,9 per cento distranieri. La di-
namica delle presenze ricalca
quella degli arrivi:pesanti varia-
zioni negative al nord con me-
no 4,2 per cento di italiani e-
9,9percentodistranieri;meglio

le regioni dell’Italia centrale
conpiù11,3percentopergli ita-
lianiemeno7,8percentopergli
stranieri; meglio ancorail sud
dove una lieve variazione posi-
tivarispettoall’annoscorso (più
0,4percento)èstatadetermina-
ta da un aumento delle presen-
zedegli stranieri pari al 3,8 per
cento.

A chiedere incentivi per il set-
tore turistico in modo da pro-
muovere l’offerta dedicata agli
italiani è il presidente della
Confocommercio, Sergio Billè.
«Conquestolivellodipressione
fiscale - ha affermato Billè - e
questa poca disponibilità a ser-
virsi del prodotto turistico ita-
liano, emerge forse la necessità
di un programma di promozio-
ne dell’offerta turistica italiana
dedicataagli italiani.Magaride-
gli incentivi che possano batte-
re lascarsadisponibilitàdelturi-
stadelnostroPaese».


